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Dopo l'articolo del presidente Onesti 

Una guerra 
contro i fantasmi? 
L'articolo del Presidente elei 

CONI, apparso mercoledì 
scorso su un quotidiano spor
tivo, non ha potuto fare a 
meno di sorprendere sia per 
il tono che per il contenuto. 

Il tono è di una violenza 
inusitata e il linguaggio la 
pensare alla dichiarazione di 
guerra di una Nazione ag
gredita ed invasa dal nemico 
(« La guerra allo sport di 
competi/ione * — « La (juerru 
alle Società sportive ? — « al
la libertà risponde col sopru
so, al desiderio di vivere to
glie l'aria » — « hanno invaso 
A nostro territorio *). 

Come in tutte le guerre 
che si rispettino viene, quin
di, annunciata la mobilitazio
ne generale: «CONI e Fede
razioni mobiliteranno le loro 
lor/e... contro una aggressio
ne che non trova condoliti 
» analogie in nessuna parte-
dei mondo»! Di fronte a que
sto quadro di catastrofe di 
rilievo mondiale sorprende il 
fatto, veramente incredibile, 
che nell'articolo non si dica 
con precisione chi è o chi 
sono coloro che hanno mosso 
questa apocalittica guerra né 
contro chi il CONI intenda 
scatenare la controffensiva 
che deve impedire agli spie
tati, s t r a f e l i t i quanto inno
minati nemici di soffocare 
prima e schiacciare \m il 
povero, debole e • indifeso 
CONI: guerra così misteriosa 
non era mai stata annunciata 
neanche nei periodi più tor
bidi della Storia dei popoli. 

Il mistero appare ancora 
più fondo quando si rifletta 
alla circostanza che nessuna 
Organizzazione. Ente, Asso
ciazione o Partito ha mai so
gnato di prendere posizione 
contro lo sport agonistico o 
contro le società sportive in 
generale. Se. poi, questo an
goscioso allarme è stato lan
ciato in base a qualche irri
levante episodio periferico, il 
meno che si possa notare è 
che la sproporzione e la man
canza di misura sono talmen
te evidenti da far dubitare 
che si siano evocati nemici 
inesistenti, e attribuite posi
zioni mai assunte, solo per 
fini interni che ci sfuggono; 
in questo caso, però, non ap
pare né prudente né utile 
che si crei un così sproposi
tato pandemonio e si deter
minino artificiosamente, per 
scopi estranei, conseguenze 
tali da generare problemi non 
facilmente dominabili. 

Facciamo un esempio: i so
li citati polemicamente, nel
l'articolo dell'avv. Onesti, so
no le Regioni, le Provincie e 
i Comuni che, specie negli 
ultimi tempi, hanno assunto 
un ruolo positivo, di iniziativa 
e di aggregazione unitaria per 
la diffusione della pratica 
sportiva. E ' a queste Regioni. 
alle Provincie e ai Comuni 
che il CONI vuol dichiarare 
guerra in questo momento? 
Non ci riesce di immaginare 
che uomini responsabili, che 
han dimostrato nel passato 
cautela ed equilibrio, pensino 
a qualcosa del genere; ma 
chi spara col cannone solo 
per impressionare le galline 
del pollaio di casa, o dichia
ra la guerra ai mulini a ven
to per rispondere a esigenze 
o pressioni interne particola
ri . corre il rischio di deter
minare lacerazioni reali e fa
re esplodere conflitti veri che 
è interesse di tutti evitare. 

Un'ultima considerazione 
deve essere fatta sulla que
stione più importante e di 
fondo: in questa drammatica 
fase che il Paese attraversa, 
tutte le forze politiche respon
sabili e le decisive forze so
ciali comprendono sempre più 
chiaramente la necessità di 
Uno sforzo comune, di una 
convergenza di iniziativa e di 
azione su obiettivi e program
mi di rinnovamento e di tra
sformazioni profonde; sarebbe 
ben strano che proprio nel 
campo dello sport, nel quale 
da sempre è emersa l'esi
genza di uno sforzo comune 
per uno sviluppo caratteriz-
ta to dal pluralismo e da un 
rapporto democratico di con
fronto sereno e costruttivo, 
siano provocate lacerazioni, 
rotture e contrapposizioni vio
lente proprio alla vigilia del
le Olimpiadi. 

Perchè sia chiaro che in 
nessun modo noi vogliamo as
sumerci una tale grave re
sponsabilità e neanche farci 
coinvolgere in errori altrui. 
ripetiamo ancora una volta 
che la nostra linea è ferma
mente tesa a raggiungere il 
più largo accordo per una ri
forma e uno sviluppo dello 
sport che consenta la parte
cipazione più vasta di forze. 
Enti. Associazioni, Società. 
Organizzazioni di massa; con
sidereremmo stolto volere 
escludere o diminuire il ruolo 
di una sola di queste com
ponenti (e t ra queste attri
buiamo grande importanza al
le Società, alle Federazioni e 
al CONI) nel processo di svi
luppo della pratica sportiva 
in ogni sua fase, dai pro
grammi alla gestione. Se vi 
fosse, considereremmo grave
mente sbagliata una lotta con 
tro le Società e un attacco 
indiscriminato all'attività ago 
nistica; altrettanto sbagliala. 
sia chiaro, consideriamo la 

esaltazione acritica di tutte 
le manifestazioni dell'agoni
smo o di tutti i tipi di Socie
tà Sportive con l'inammissi
bile assoluzione delle gravi 
degenerazioni che dovrebbero 
trovare proprio nel CONI e 
nelle Federazioni i censori 
più severi. 

Desideriamo che proceda in 
avanti e si intensifichi l'ac
cordo e la convergenza tra 
le diverse forze, che si af
frontino con spirito costrutti
vo i dissensi e i problemi 
particolari. Per questo ci au
guriamo che la polemica così 
aspramente a per Ut non sbocchi 
in un contrasto insanabile, an
che se non potrà restare una 
tempesta in un bicchier 

d'acqua, e che l'avv. Onesti. 
che ha spiccato il senso del
l'umorismo. riesca a sorride
re per primo dell'enfasi, da 
Shakespeare di Mergellina. 
che gli ha suggerito la iper
bolica conclusione sul « popo
lo di codardi > che merite
rebbe di « essere privato del
lo sport ». anche perchè è be 
ne ricordare che in Italia la 
maggioranza dei giovani e del 
popolo è di fatto privata del 
lo sport non per viltà ma 
per precise, bene individuabi
li responsabilità politiche che 
sarebbe coljievole voler na
scondere o coprire con azioni 
diversive contro bersagli sba
gliati o inesistenti. 

Contrario il C.S.I. 

Con Onesti soltanto 
Evangelisti e Montella 
Dichiarazione del segretario gene

rale deirUISP, Luigi Martini 

Se scrivendo l'articolo nel 
quale lamentava presunte, 
oscure e imprecisate mano
vre al danni delle società 
federali e dello sport da com
petizione Onesti si attendeva 
un plsbifeto di consensi de
v'essere rimasto piuttosto de
luso: 11 contenuto della sua 
lamentela apocalittica è pia
ciuto soltanto all'on. Evan
gelisti e al presidente delle 
Libertas (come dire la DC 
nello sport) , Montella, che 
tuttavia si distingue dall'on. 
Evangelisti (che oltre ad es
sere il capo dell'ufficio spor
tivo de è anche presidente 
della Federazione di pugi
lato) rimproverando al pre
sidente del CONI 11 tono 
troppo virulento, dovuto a suo 
giudizio al fatto che essendo 
il 1976 l'anno dell'Olimpiade 
è anche l'anno della elezio
ne del presidente del CONI 
per 11 prossimo quadriennio 
olimpico. 

Così Onesti, che non per
de occasione per proclamare 
la sua equidistanza dalle for
ze politiche, si è ritrovato 
spalleggiato dalla sola DC o 
meglio da quella parte della 
DC (non certo la maggio
ranza) di cui l'on. Evange
listi è uno degli esponenti. 
Un « successo » davvero scar
so. Contro le posizioni di 
Evangelisti e Montella si è 
pronunciato il Centro sporti
vo italiano, l'organizzazione 
sportiva cattolica che si bat
te per un suo ruolo auto
nomo nel mondo sportivo. 

«Onesti ha ragione — ha 
detto Evangelisti — nel dare 
tempestivamente l 'allarme 
per un possibile assalto allo 
sport agonistico. Ancora una 
volta difenderemo le prero
gative del CONI respingen
do qualsiasi tentativo di 
strumentalizzazione politica. 
Questa è sempre s ta ta e re
s ta la linea ufficiale della 
DC». 

E* certamente sintomatico 
che tali approvazioni e consi
derazioni vengano dal capo 
dell'ufficio sportivo del Par
tito — la DC appunto — 
che h a avuto le maggiori re
sponsabilità di governo in 
tutt i questi anni e al quale 
— come Onesti sa bene — 
vanno ricondotte quasi tu t te 
le responsabilità dello s ta to 
in cui si trova lo sport nel 
nostro paese, come viene de
nunciato anche dal a libro 
azzurro » recentemente pub
blicato proprio dal CONL 

Ben più vaste sono s ta te 
Invece le voci di disapprova
zione alla sortita di Onesti. 

A nome de l lUISP è inter
venuto il segretario generale 
Luigi Martini con una dichia
razione pubblicata dal gior
nale sportivo romano sotto 
i! titolo: « Un linguaggio ar
retrato che distorec la real
tà ». Definito linguaggio qua
rantottesco quello usato da 
Onesti nel suo articolo. Marti
ni precisa in sei punti l'inop
portunità della sortita del 

presidente del CONL uno dei 
quali dice testualmente: « Il 
mondo sportivo di base, fe
derale, oggi è più adulto di 
ieri e sa bene come la batta
glia che è in atto nel Paese 
non sia contro l'attività ago
nistica ma per evitare che 
gli interessi deformati dello 
sport spettacolo e professio
nistico impediscano un cor
retto sviluppo dell'educazio
ne fisica ». 

Il Centro sportivo italiano 
ritiene « sproporzionato e 
inopportuno » l'attacco di 
Onesti alle amministrazioni 
regionali, comunali ed agli 
enti di promozione sportiva. 
« Sproporzionato perché i fat
ti denunciati sono pochissimi 
e derivano da oggettive dif
ficoltà di fronte alla cre
scente domanda sportiva da 
parte della popolazione a cui 
le amministrazioni locali cer
cano di rispondere come me
glio possono ». 

Una conferenza stampa sa
rà tenuta mercoledì prossi
mo a Roma da tutt i gli enti 
di propaganda sportiva de
mocratici. 

16 calciatori 

Oggi i 
convocati 

azzurri 
FIRENZE, 4 

La convocazione della nazio
nale italiana di calcio per l'al
icnamento di Firenze di merco
ledì prossimo, sarà diramata 
domani da Roma. L'ha annun
ciato Fulvio Bernardini dopo es
sersi incontrato nel pomeriggio 
a Coverciano con Enzo Bearzot 
ed Azeglio Vicini. 

Nella circostanza erano a Fi
renze, per una riunione pro
mossa nell'ambito dello sport 
e la scuola, il presidente della 
FIGC Artemio Franchi, il pre
sidente della Lega Nazionale 
Franco Carraro. il doti. Fini 
e Italo Allodi del settore tec
nico della FICC, con i quali i 
tecnici azzurri hanno avute uno 
scambio di opinioni. 

Bernardini ha precisato che 
l'elenco dei selezionati com
prenderà, all'incirca, 16 gioca
tori scelti tra i migliori Ira 
quelli visionati nelle prove di 
Firenze e di Essen, e comun
que facenti parte del gruppo di 
22 giocatori azzurri di questi 
ultimi tempi. 

I sedici selezionati si riuni
ranno al Centro Tecnico di Co
verciano nella serata di lunedì 
per sostenere l'allenamento 
mercoledì contro la formazione 
del Bold Club di Copenaghen. 
la squadra danese allenata dal
l'ex napoletano ed ex juventi
no Astorri e che giungerà a 
Firenze sabato prossimo per 
trattenersi a Coverciano per 
otto giorni. 

I 

sporlflash-sportflash-sportflash-sporlflash 

• OLIMPIADI — Stamane, alle 1 1 , nella sala del caminetto 
al Foro Italico, il segretario generale del CONI, Mario Pescante, 
terrà una conlerenza stampa dedicata ai Giochi di Montreal. 
Pescante fornirà notizie sullo staio dei lavori degli impianti olim
pici, sui programmi e, più in generale, sullo stato della prepa
razione dei Giochi in Canada. 

• CICLOTURISMO — Domenica la Società Romana del
lo Sport, la Polisportiva Stella Polare, il Gruppo Sportivo 
C.S.I. Petta Sport organizzano un cicloraduno che da Roma 
-arriverà ad Ostia. L'appuntamento è fissato per le ore 9 in 
piazza delia Immacolata a S. Lorenzo davanti la sede della 
Società Romana dello Sport. La carovana partirà dopo aver 
effettuato le iscrizioni «ile ore 10 mentre l'arrivo ad Ostia 
è previsto per le ore 11.15 circa. I l percorso sarà di circa 
30 Km e toccherà S. Lorenzo, S. Giovanni, Caricali*, via 
Cristoforo Colombo. Eur, Ostia Lido. Sono valide le tessere 
F.C.I. ed ARCI-UISP nonché quelle dell'ATAC 

• • CICLISMO — Il direttore sportivo di Francesco Moser. 
* Bartolo»!, ha dichiarato ieri sera che il campione d'Italia 

I dovrà rinunciare alla sfida con Felice Gimondi già program
mata per domani sera al Palazzo dello Sport di Milano. La 
slida Gimondì-Moscr è soltanto rinviata. In'atti Moser, che 

I è stato costretto dopo la « Sei giorni » di Milano a rinun
ciare al Giro della Sardegna a causi di una bronchite è in 
fase di recupero, e non essendo in perfette condizioni di 

I forma, ha ritenuto opportuno rinunciare all'impegnativo con
fronto con l'ex campione del mondo. 

I O BOXE — L'argentino Carlos Monzon difenderà il suo 
titolo mondiale dei medi (versione WBA) in Zaire contro 
il pugile locale Mamba Shako verso la metà di maggio. Lo 

I na annunciato oggi il suo manager Amilcar Brasa precisan
do che il campione otterrà una borsa di 650.000 dollari. 
Per incontrare Monzon il pugile xairota dovrà figurare alme-

I no al decimo posto di tale classili* mensile entro il 30 
aprile 

Dalla secca sconfitta del Milan in Coppa UEFA una sentenza senza appello 

A BRUGES L'ADDIO DI RIVERA 
Gianni ha abbandonato il campo ed è tornato in 
Italia da solo, sull'aereo di Duina: ciò significa 
che ormai pensa soltanto al suo futuro extracal
cistico - Trapattoni si discolpa - Intanto su un 
altro « pianeta » si è visto un ottimo match tra 
i tedeschi del Borussia e il Real Madrid 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 4 

Se n'è andato alla spiccio
lata, salutando in fretta i 
compagni. In macchina ha 
raggiunto l'aeroporto di O-
stenda assieme a Duina e 
— sempre insieme a Duina — 
ha raggiunto l'Italia in ae
reo privato. La matt ina dopo 
era già a Sanremo, cioè là 
dove il suo nuovo lavoro lo 
chiamava a curare gli inte
ressi di Porto Sole. 

A voler essere cattivi, si 
potrebbe addiri t tura avanza
re il sospetto che Gianni Ri-
vera si sia fatto sostituire a 
Bruges diciassette minuti pri
ma della fine per fare più 
presto, per essere già puli
to e cambiato prima che i 
suoi compagni smettessero di 
sudare e guadagnare co-iì 
tempo prezioso intanto che 
la macchina, là fuori, aspet
tava col motore acceso. Non 
vogliamo nemmeno crederlo. 
Certo — ancora una volta — 
se Rivera avesse aspettato 
gli altri, fosse tornato in ae
reo con i giornalisti il giorno 
dopo, avrebbe allontanato da 
sé ogni sospetto di trascura
tezza nei confronti della 
squadra. Ma Rivera i sospetti 
e le chiacchiere — quelle 
stesse che poi rifiuta con 
giusto sdegno — se le va pro
prio a cercare con il lanter
nino. O no? 

LA V O G L I A DI G IOCARE 
— Fuga o non fuga, una co
sa è certa. Rivera non ha 
più nessuna voglia di gioca
re. Lo ha detto, lo ha ripe
tuto. A questo punto non si 
capisce chi insista, nel Mi
lan, per una sua utilizzazione 
a queste condizioni. Non c'è 
dubbio che un uomo come 
lui sia ancora in grado di 
dare molto, sul piano dell'or
dine e dell'inventiva. Se si 
impegnasse un po'. Lo stesso 
Rocco ci diceva in aereo che 
Gianni, ancora prima della 
part i ta di Bruges, aveva par
lato con Trapat toni e con lui. 
Se mi volete, gioco. Se non 
mi volete più. non preoccu
patevi. io adesso ho un altro 
lavoro: questo il succo. Nien
te di più probabi* che a far
gli giocare quesrult ima par
tita — perché pensiamo pro
prio sia s ta ta l'ultima, per 
quanto amara — sia stato lo 
stesso Rocco, dopo che anche 
contro di lui c'era s ta ta mar-
tedi una levata di scudi. 
Rettifiche. interpretazioni. 
precisazioni a parte, quanto 
aveva detto Tammaro mar-
tedi è pura verità: nel nuo
vo Milan non c'è più posto 
di direttore tecnico per Roc
co. E senza Rivera, siamo one
sti... 

A Bruges è finita male. 
Due a zero, ma avrebbe an
che potuto andare peggio se 
la difesa tut ta (bravi Alberto-
si. Bet. Turone, Anquilletti. 
gli stessi Scala e Benetti. un 
po' meno Sabadini) non si 
fosse fatta in quattro per 
contenere quell'eccesso di uo
mini che arrivavano dall'al
tra metà campo. 

Il Bruges aveva sempre un 
uomo libero, in ogni caso. 
proprio perché nessuno si 
preoccupava di marcare Ri
vera, e Rivera non tornava a 
difendere. Ovvio che si sia 
fatto un piccolo processo a 
Trapat toni (o a Rocco, visto 
che per contrat to la respon
sabilità della formazione spet
ta a lui) circa la tatt ica ri
nunciataria adot tata . E so
prat tut to circa l'impiego di 
Rivera. « Mi serviva un tio-
mo come Rivera — dice a 
sua discolpa il T rap — pro
prio per motivi tattici. Una 
volta scelto di giocare COÌI 
una sola punta, chi avrebbe 
fatto da tramite tra il muro 
difensivo e quel giocatore iso
lato? Giusto uno che sapes
se tenere la palla e lanciarla. 
Chi andava a pensare che In 
prestazione di Rivera sarebbe 
stata così negativa? ». 

Che il Milan senza Rivera 
e con dentro Calloni (o Go-
rm) avrebbe potuto uscire 
indenne dall'» Olimpia park » 
non si può onestamente di
re. se non per malafede. Le 
controprove nel calcio non 
esistono. Tuttavia a Liver-
poo!. contro l'Everton. anche 
Giagnoni aveva adottato una 
tat t ica all 'italiana, senza tut
tavia creare scompensi cosi 
macroscopici. Un Bastijns 
completamente libero dalla 
marcatura, a Liverpool non 
c'era— 

PRATICAMENTE FUORI 
— Oggi nessun milanista 
giocherebbe una lira sulla 
part i ta di ritorno. Rimonta
re due gol a zero sarà diffi
cilissimo a San Siro, anche 
se si dovesse at taccare per 
novanta minuti con Ca'.loni, 
Villa. Vincenzi e Chiarugi. 
Happel schiererà undici uo
mini in una sola metà cam
po, ma la sua, questa volta. 
In più quasi sicura è la squa
lifica di Benetti, ammonito 
l'altra sera dal signor VigUa-
ni per la seconda volta nel 
torneo. Maldera, invece, af
ferma di essere s ta to soltan
to richiamato e non ammoni
to. Quindi, almeno per lui. 
non dovrebbe sussistere lo 
stesso pericolo. Insomma il 
Milan è praticamente fuori 
dalla Coppa UEFA, e la se
mifinale resterà un sogno. 
Questa uscita — comunque 
r i tardata più di ogni al t ra 
squadra italiana impegnata 
in campo europeo — dovreb
be anche segnare la fine di 
un ciclo tormentato, e la 
nascita di un Milan nuovo, 

con dirigenti nuovi e — so
prat tut to — con una nuova 
mentalità. 

I L FUTURO ROSSONERO 
— Che con Duina, Carraro 
ed Accetti sia giunto anche 
l'avvocato Ledda significa 
senz'altro che la pace tra 
il nuovo padrone del Milan 
e la vecchia « guida >< di Ri
vera è cosa fatta. Ma non si 
esclude possa anche signifi
care un nuovo impegno pre
ciso da parte di Ledda ver
so la società che ha contri
buito a tenere in piedi. 

Ai nuovi finanziatori non 
spiacerebbe avere anche nel 
Milan quel che nell 'Inter è 
Prisco. Magari con la stessa 
carica, visto che parecchie 
questioni restano da risolve
re. 

L'arresto di Ambrosio — 
che aveva contatti personali 
con Rivtra — non farà co
munque risparmiare a Duma 
i restanti 434 milioni. La 
terza ed ultima rata non è 
stata ancora pagata: scadrà 
a fine marzo, come aveva di

chiarato lo stesso Ambrosio 
due mesi fa. Ma nessuna 
azione legale può estingue
re. per diritto, i debiti. Che 
Duina presumibilmente si af
fretterà a liquidare per non 
avere nulla a che fare con 
un personaggio che purtrop
po Rivera gli aveva descrit
to. un po' incautamente, co
me una persona « più one- I 
sta di quello che si crede»! i 

L 'ALTRO CALCIO — i te- ! 
lespettatori italiani, per for- | 
tuìta coincidenza (il Bruges 
non si è accordato con la Tv 
belga e quindi la ripresa è 
saltata anche per l'Italia) 
hanno potuto vedere al po
sto del Milan quella stupen
da partita che è stata Borus
sia Moenchengladbrach-Real 
Madrid, giocata a Dusseldorf 
e finita 2-2. E per fortuita 
coincidenza hanno potuto. 
con il calcio, riconciliarsi. E' 
calcio d'un altro pianeta, quel
lo che si gioca fuori dai no
stri confini. 

Gian Maria Madella RIVERA con la parti ta di Bruges ha dato l'addio al calcio 

Riprende con un « gigante » in Colorado la corsa alla Coppa del mondo 

Gros avrà alleato Thoeni 
per fermare 
Stenmark 

Tra i favorit i g l i altri azzurri Bieler e Radici e gl i 
svizzeri Hemmi e Pargaetzì - In calendario anche il 

« gigante » femmini le (con la Giordani) 

GROS spera di aver ragione di Stenmark 

Concluse le prove del « Sud Africa » 

Hunt conferma: 
è Tanti-Lauda 

L'inglese e il « ferrarista » partiranno in prima 
fila, Brambilla in terza e Regazzoni in quinta 

KVALAMI 
(Johannesburg». 4. ! 

James Hunt primo. N:k: ; 
Lauda secondo: si ripete per 1 
il Gran Prem.o automob.l:- j 
st:co del Sud Africa, secon- ; 
da prova del campionato j 
mondiale d; Formj'.s Uno. t 
lo schema di partenza del ; 
Gran Premio del Bragie, ga- j 
ra inaugurale deli.» stagione. , 
quando i due piloti presero j 
il via in prima Ma nello ' 
stesso ordine. ! 

OtLmo, anche nelle prove 
d: 022:. :1 c o m p ° r : j r n o n t o ' 
de'.ritaliano Vif.or.o Br.im- « 
bilia che con la sua March 
761 si è assicurato il quin
to miglior tempo e pertanto 
prm.rà in terza fila all'inter
no. rispetto al francese Pa 
tr.ck Depailler. Il tempo di 
Brambilla è stato di l'I6"64. 
quelli di Hunl e Lauda ri
spettivamente l'ló"10 e 1*16" j >n» 
e 20. sui 4.104 km. del circui
to Kya'.ami. fuori Johanne
sburg. 

Ma ecco l'ordine nel qu.»:e 
partiranno i piloti: Niki Lau
da. su Ferrari, partirà in 
prima fila, accanto a lui sa
rà il britannico James Hunt. 
su « McLaren ». In terza fila 
part iranno l\-.aliano Vittorio 
Brambilla «March) e il fran
cese Patrick Depailler IT.VT-
re".l>; m quinta fila lo sviz
zero Clay Re?A7.zoni, l'altro 
pilota della Ferrari, che sa
rà appaiato al via dallo sve
dese Ronnie P^terson «Mar
ch». Il via alla corsa ver
rà dato alle 13 locali (12 ora 
italiana). 

La Roma 
contro il Milan 
senza De Sisti 

Nella Lazio ancora dub
bi per Re Cecconi 

De S.sti domen ca non g.oche-
ra contro li M ian 11 ccntroca-rv-

, p sta. chi dal l ' .n.ro della set: -

!

man» e al.e p-ese co i un v.o'e.n-
:o st3to .nii^cnrale non e m ; .o 
rato nelle ult me o-e. comi s. 

, sos.-3.-3 e qjesto impre*.sto ha 
, costretto L edholm a depenns.-lo 
j dalla l.sta doi partenti per M .3-
( no A r.mp a«a-e De S.st. sa.-a 
. eh amato i! 9 ovar.e Bacc . eh* te--
j nera :n prima iqjadra, daoo a.e-
j fatto il suo esord o n»iia p2.-;.ta 

I casal..153 con l'Inter. 
Contro 1 rossole.-, no i g.o:n:>-

I ra~.no nemmeno Petr.n. e Bat sto-
i n,. eh» non si sono r.messi da^ • 

Nostro servizio 
COPPER MOUNTAIN 

(Colorado). 4 
All'insegna della rivincita. 

E' l'etichetta della fase fina
le. quella americana, della 
Coppa del Mondo di sci alpi
no. Gli azzurri Piero Gros e 
Gustavo Thoeni sferrano sul
le nevi d'oltreoceano l'attac
co allo svedese Internar Sten
mark, « leader» della classi
fica della Coppa di cristallo. 
che da cinque anni è ita
liana. 

I Giochi Olimpici di Inn-
sbruck hanno siglato il suc
cesso della « valanga azzur
ra » su Stenmark che. meda
glia di bronzo nel gigante, ha 
ceduto nello speciale al bino 
mio Gros-Thoeni cadendo nel
la seconda « manche ». Doma
ni arrivati finalmente gli sci 
di tutti 1 concorrenti la Cop
pa del Mondo riprende dopo 
oltre un mese a Copper 
Mountain, nel Colorado, con 
la disputa degli slalom gigan
ti maschile e femminile. Pri
ma delle olimpiadi, l'ultimo 
gigante maschile, disputato
si a Zwieael. è s ta to vinto da 
Stenmark davanti a Thoeni e 
all 'austriaco Hans Hinter-
secr. In campo femminile, a 
Kraniska Gora, in Jugosla
via. fu la svizzera Lise Mane 
Morerod ad imporsi nel ri
gante davanti alla tedesca oc
cidentale Rosi Mitlermaier. 
divenuta poi « regina » di Inn-
sbruck con due medaglie d" 

j oro e una d'argento. 
I I candidati al successo a 
I Copper Mountain, nel settore 

maschile, oltre a Stenmark, 
sono Gros. in forma sma
gliante come ha dimostrato 

! ad Innsbruck e ai campionati 
I italiani. Gustavo Thoeni (v;n-
| citore di due giganti nella 
1 stagione». l 'altro azzurro 
I Franco Bieler. impostosi a 

Morzine. lo svizzero Pargaetzì 
( (vincitore a Madonna di Cani 
, piglio» e i suoi connazionali 
j Hemmi e Good. protagonisti 
• del gigante olimpico perduto 
| da Thoeni. La situazione in 
I Coppa dei Mondo è la se- i 
' guente: Stenmark al vertice 

con 191 punti . Gros secondo 
con 163. Thoeni terzo con 160 
e l'austriaco Franz Klammer. 

i « re della libera <>. con 156. 
j Si prevede dunque una lot-
• ta a tre per il trofeo di cri-
j stailo anche se Stenmark ha 

ie maggiori probabilità di ag

giudicarci il pre.itimoso al
loro. L'obiettivo di Grò.-., co
me lo stesso campione olim
pionico di speciale ha dichia
rato. e «lucilo di arrivare a 
disputare il parallelo con 
Stenmark in Canada il 21 
marzo prossimo. 

Nel settore femminile Rosi 
Mittermaier. prima in coppa 
con 224 punti, sembra ormai 
inattaccabile. Al secondo po
sto in graduatoria è infatti 
la svizzera Morerod con 170 
punti seguita dalla tedesca 
Bernadette Zurbnggen (153» 
e dalia francese Danielle De-
bernard (130». 

Le prove di Copper Moun
tain avrebbero dovuto dispu
tarsi ad Heavenly Valley. 'm 
California, ma sono s ta te 
spostate nella località del Co
lorado a causa dello sc.irso 
innevamento nella stazione 
californiana. 

p. W. 

Il programma 
O G G I 

Ore 18.30 (ora i t a l i ana ) : 
pr ima manche slalom gigan
te maschile. 

Ore 20: slalom gigante fem-
min i le . 

Ore 21.30: seconda manche 
slalom gigante maschi le. 

D O M A N I 
Ore 18.30: pr ima manche 

slalom speciale femmin i le . 
Ore 21 : seconda manche 

slalom speciale femmin i le . 
D O M E N I C A 

Ore 18.30: pr ima manche 
slalom speciale maschile. 

Ore 21 : seconda manche 
slalom speciale maschile. 

Oggi la Tris 
a Bologna 

Qjattordlc: ca/a!l. co:.-?r;;-i io 
093 ali'Arco/sgg o d. Bologna 1 
premio Havol ne. corsa Tr.s tì:\iì 
s-lt'mana. Ecco I! comao dsf.n't tz 
2100. 1 Etituba (U Francisco. 2 
Sonerò (R. Sassatelli). 3 Sarace
no (W. Castellani). 4 Frustone (G. 
Fabbroni). 5 Bavaros (W. Ca'tO. 
6 Dresden Ha-o . . r (G Fiacch,!. 
7 Granarcelo (L. BccrTcchi). 8 Scal
tro (N. Bcliei). 9 Eramante (R. 
Cappelletti). 10 Monca! ori {G C 
Ba ld ) ; 2120 11 Taxi (V. Ballar-
d in i ) . 12 F.denar (M Capanna). 
13 Ettoror.e (Ar. Trivellato). 14 
Sprint (A Clementon:)- Nessun 
rapporto d. scuderia 

Stasera a Torino 

Adinolfi 
(massimo) 
affronta 
Attivor 

Al « Palazzetto » di Ra
ma, Jannilli tenta la ri
salita contro Lazzeri 
L'oriundo Tony Licata è 

tornato in Europa. Stavol
ta il penultimo sfidante mon
diale di Mon/on ha un in
gaggio per lo « Hippodro 
me » di Parigi dove doma
ni, sabato, aftronterà il ran 
deli t tore basco Jean Mateo. 
scoperto da Jean Bretonnel 
in California appunto come 
fece Bianchini con Rocky 
Mattioli in Australia. 

Se vittorioso. Jean punte 
rà sulla t in tura europea dei 
meili in concorrenza con An 
gelo J a c o p u m campione d'I 
talia. In questo momento 11 
campione continentale è Bun 
ny Sterlina il colorato della 
Giamaica che sembra di-

i ventato persino potente ol
tre che essere sempre abi
lissimo. Negli ultimi tem
pi. difatti. l'agile Sterhng 
con le sue lunghe braccia 
ha liquidato in otto assalti 
a Piccadilly. Londra. Man 

ì lice Hope un probabile sfi 
| dante di Vito Antuoiermo. 

ed in Amburgo il tedesco 
I Frank Reiche dichiarato k.o. 

tecnico dall 'arbitro Ambrosi-
I ni durante la lUsiina tipi e 
i sa. In quell'occasione Bunny 
j Sterhng divenne campione 
j d'Kuropa mentre Ambrosinl 
l ebbe guai con 1 tifosi tede 

schi. 
In tan to per stasera a To

rino. sia pure a nome della 
I «Canguro sport») Sabbatinl 
I ha preparato un cartellone 

piuttosto modesto, a dire il 
vero, mentre a Milano, seni 

I pie stanotte, la O P I . ne pie 
I senta un'altro ancora più in-
i significante. Si t rat ta di pie 
I colo cabotaggio, magari gli 
j organizzatori avranno le lo 
I io ragioni per usare la le

sina però gli spettatori han 
no dei diritti giacché i bi 

I ghetti costano cari a Mila
no come a Torino. Nel « Pa
lazzo dello Sport » della ca 
pitale piemontese il campio 
ne d'Europa Domenico Adi
nolfi. che per l'occasione fa 
rà il massimo, collauderà la 
fonila davanti al nero Vie 
tor Attivor nato nel Ghana 
il 16 maggio 1910. residente 
a Londra, diventato famoso 
nella «Festival hal l» di Mel
bourne, dove la scorsa pn 
ma vera, stese in «lue assalti 
Steve Ac/el campione d'Au
stralia dei « medio massimi > 
e «mass imi» , un picchiato
re nato a Budapest nel l!»r>l 
e quindi emigrato nel lon
tano continente. 

A Londra, invece. Victor 
Attivor. «f ighter» feroce dal 
destro pericoloso, forse per 
verdetto con Bunny Stellili1/. 
fece pari con l 'americano 
Willie Taylor dopo averlo 
inesco al tappeto due volte. 
ebbe la peggio contro Chris 
Finnegan. diehiaiato vinci
tore dall 'arbitro Sul Nathan 
con il punteggio di 7!» 78.5. 
dopo otto emozionanti roun 
ds. Tornato in Australia, Vie 
tor Attivor non ebbe fortu
na perché il 4 dicembre scor
so. a Sidney. Tony Mundi ne. 
tornato in forma come me 
ritornassimo. Io ha liquida 
to in dodici assalti, per K.O 
tecnico in un combattimen
to valido per il campionato 
del Commonwealth britanni 
co. Alto poco meno di 5ci 
piedi, stempiato, apparente 
niente più anziano della sua 
età. Victor Attivor malgra 
do i risultati alterni rima 
ne un pencolo per DomenI 
co Adinolfi che è capace di 
tut to, ossia di fulminare sfi 
danti come l'olandese Rudi 
Lubbers oppure di smarrir 

ì si malamente come fece, H 
! Milano, contro Wilhe Tav 
! lor. 

Nel «Palazzotto» di Mila 
no l 'OP.I . propone, invece 
la rivincita tra il venezue
lano Faustino Quinales e 
M a n o Alman/.o, due medio 
massimi, che Io scorso fi feb 
braio. a Trieste, si picchia 
rono duramente in otto a^ 
salti di fuoco. Vinse Quinn 
Ics per un'inezia. 

j Infine questa sera, al P.i 
i lazzetto dello Sport, il m" 

diomassimo Sergio Ianni!!. 
I affronterà Dante La/zen. Pei 

Iannilli si t ra t ta di un nen 
' t ro importante. Vuole r im 
j minciare tu t to da capo, do 

pò una sene di sfortunate 
prove, tentando di risalir-" 
sulla cresta dell'onda. C; rhi 

! s a r à ? 

Giuseppe Signori 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
;i7> A C Q U I S T I E V E N D I T E 

A P P A R T . - L O C A L I 

; AFFARE - Taorm.na - vendevi 
arredato albergo - panorama.-, 

•Simo confinante Teatro greto -
illO posti letto - p .snna pen>i.e 
; riscaldata - Night - Dancing -
Ristorante - Bar - SO.GE.VI. 

•- 095 3100.V) 

ntortun , per cu. campo do-
bbe scendere questa formai o-

j ne Con*. Morln. (Nes-.soo), 
Rocca: Cordoba. Santa- 1,. San-

I d.-eai : B o i . Negr.solo (Pe-s .a i ) . 
! Casarcl., Bacc. Pellear.n . Fanno 
1 parte della com.t va che par:, a 

oggi per .1 capoluogo lomba.da 
Ount.n . Zitta e Cr.sc.ma-in. 

Invece e ancora nebulosa la 
formai one laz.a'e che affroTte-
ra la Ju/e. Cons dorato Br g ia-.. 
nd spon.b lt p u da Maestreih cs.2 

daL'ent '» dell'infortun.o accusato. 
anche la presenza di R i Cicco.-.. 
e 3-ico-a in djbb.o Ieri il o cn-
do centrocamp sta s « alienato. 
ma alla f.ne lamentava un n J i -
leniitnento che non faceva prisa-
5 re nulla di buono. Comuncjje 
una deci* one finale riguardo ia 
ut.l.naz.one dei due \erra prs$3 
soltanto dopo l'allenamento d. 
©g3i pomer.gj 0. 

Ammortizzatori. 
Se ne parla così 
poco che si crede 
di poterli ignorare. 

ir^ecerè necessario DOrior"e Pe'fv> va 
''rotn>e/ite> detto che gì: a-rr.sr.-zzoxo' sc io 
r»<;iìonsàbi!' d' fc f to ' i de' f—^--o"! -;e|lc 
s 'ii'ezzn di guido r o T # :c--uTG d S ' ' . T 1 2 e 

S<"-.ro g-- crv-or* i7?aio" r 'r j tr aS c^SiC..-3rf 
: adeenza Jetl* -^ate a' 'onde vado)* se 
rj.ie&Ja Odereri7a foo e'£ r. * " regola ' 
opp.j'-e i n s t A t ' ^ r t e , frer" e go^n^e ootf ie 1.-

A^ora pe- 'O tuo s cu rezza conf'-oiio gì' 
;>»"-or*i770to" e: " e i o oflfH-20 000 km e se 
3«v snsr•*u-«< Dreterxji che nane ^ o v e 
- • in -•<;<•- for i A 
G: a i " ; " rz-tTor - igencat i intani sono 
:*-- co'ov r>eT."»e " e t i c e n t i ir pài possono 
dare 1 .llus^o^e d u^o s<uTe77o fcf*e ^o^ fclé» 
Non rimeritare \a vita p«r > 
u r r a m m o r t i u a t o r * Inafflctonte 

b'.O'Xi staio oQ'donoTroito de" 
(?" c o c i ' 
"vVt'C trn-.r^^l Z23lor «f*"-.er' 

T,.}Qg-c''e con'on e non cxc.-.O; 
ra-r>i.Tjn;e $ e'jilo gno-rre Mo 
—e*"~ rroortùrte' 

r, 'eco 

r-spormi su! £ 
onesto e • ASI 

C\ • • • • 
5 K L Comrtoto di VtóòWva • 
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